
Il Consiglio

approva

all’unanimità il

nuovo Statuto.

Istituita una

Commissione di

controllo e

referendum

abrogativi 

Nuovo Statuto 
per la 
Provincia

l lavoro di due mesi della Com-
missione Statuto, per l’aggiorna-
mento del testo del nostro atto
normativo primario, in seguito
all’emanazione della legge 265/99
sul nuovo Ordinamento delle
Autonomie ha permesso l'appro-
vazione del nuovo statuto nel
rispetto del termine di 120 giorni
fissato dalla legge per gli adegua-
menti statutari 
La modifica dello Statuto è solo
una parte del lavoro previsto
dalla nuova legge, seguirà un

puntuale aggiornamento del regolamen-
to del Consiglio, in particolare in merito
alla operatività dell’autonomia funzio-
nale e organizzativa.
Rispetto allo Statuto, intendo sottolinea-
re il tentativo di recepire alcuni principi
fondanti della legge 265, riassumibili in
due istanze generali:
1. Accentuazione dell’autonomia degli

Enti Locali, in particolare della
Provincia,

2. Valorizzazione delle Assemblee eletti-
ve, di cui viene meglio specificata la
funzione di indirizzo e di controllo.

Nei Principi generali sono state accolte
alcune integrazioni  proposte dal consi-
gliere Barbieri della Lega Nord e dalle
consigliere del gruppo DS - rispettiva-
mente sui temi del richiamo all’atto fina-
le della Conferenza di Helsinki e sulla
valorizzazione delle tradizioni della cul-
tura popolare da una parte e sulla speci-
ficazione della rappresentanza delle cit-
tadine (oltre che dei cittadini) e sulla
promozione dell’integrazione delle mi-
noranze, dall’altra.
Viene inoltre prevista l’istituzione della
Conferenza Provinciale delle Autonomie

Locali, per agevolare i compiti di coordi-
namento e programmazione di area vas-
ta attribuiti alle Province.
Sugli "Istituti di partecipazione" la novità
più importante è la riformulazione del-
l’articolo sul referendum (richieste di AN
e FI). La nuova legge prevede la possibi-
lità di Referendum non solo consultivi: si
è ritenuto di non prevedere l’effettuazio-
ne di quelli propositivi, perché esiste già
nello Statuto un’ampia possibilità di pro-
posta da parte di cittadini e Istituzioni.
Sul referendum abrogativo non è previ-
sta la possibilità di iniziativa da parte
della maggioranza dei Consiglieri. 
Sul referendum consultivo è ammessa
anche l’iniziativa di almeno 10mila elet-
tori e di 5 consigli comunali che rappre-
sentino almeno 40mila abitanti. Sono
poi dettagliate le materie non sottoposte
a referendum e le modalità per il giudi-
zio di ammissibilità e le modalità di svol-
gimento.
La seconda istanza fondamentale della
legge, quella che attiene al "Nuovo pro-
tagonismo" delle assemblee elettive, ispi-
ra le modifiche della parte centrale dello
Statuto, dove vengono meglio specificate
le funzioni di indirizzo, che si esercitano
fin dalla fase di impostazione delle scelte
e di verifica periodica (si prevedono due
momenti all’anno) dell’attuazione delle
linee programmatiche dell’Amministra-
zione.
È inoltre regolamentata la decadenza per
assenza ingiustificata da almeno 4 sedu-
te consecutive del Consiglio; è meglio
specificato il diritto di informazione e
consultazione degli atti, esteso anche alle
Aziende partecipate, a maggioranza di
capitale pubblico e nei limiti delle vigen-
ti disposizioni di legge.
La decisione più rilevante di questa parte
dello Statuto, che a nostro giudizio inter-
preta in modo equilibrato l’esigenza di
stabilire rapporti rinnovati tra i diversi
organismi istituzionali dell’Ente, è l’isti-
tuzione di una nuova Commissione per-
manente, denominata Affari Istituzio-
nali, controllo e garanzia, la cui presi-
denza è affidata a un Consigliere di
opposizione.
Le funzioni sinteticamente espresse nello
Statuto attribuiscono alla nuova Com-
missione ogni adempimento utile a sup-
portare la funzione di indirizzo e con-
trollo politico amministrativo di compe-
tenza del Consiglio, oltre a quelle di
garanzia dell’esercizio dei diritti dei
Consiglieri e di quelli dei cittadini, previ-
sti nello Statuto stesso.
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